
 

 

  

DECRETO DIGNITA’: abrogate le disposizioni 
sullo sport  introdotte nella Legge di Bilancio 2018 
 

Nel Decreto Legge n. 87/2017 (c.d. Decreto Dignità), pubblicato nella  G.U. n. 161 del 

13/07/2018,  all’articolo 13, vengono abrogati i commi con i quali nella Legge di Bilancio 

2018: 

• erano state istituite e regolamentate le Società Sportive Dilettantistiche Lucrative 

• erano stati qualificati come collaborazioni coordinate e continuative i c.d. “compensi 

sportivi”, disciplinati dagli articoli 67 e 69 del TUIR. 

Rimane, invece, in vigore la previsione di cui al comma  367 secondo cui  i rimborsi 

forfettari, i premi e i compensi di cui all'art. 67, c. 1, lett. m) Tuir non concorrono a formare il 

reddito per un importo non superiore complessivamente nel periodo d'imposta a 10.000 

euro. 

L’entrata in vigore delle abrogazioni viene fissata al 14/07/2018, ossia il giorno successivo 

alla pubblicazione in G.U. del Decreto; tuttavia viene indicato che le disposizioni relative 

alle SSD lucrative di cui al comma 355 vengono abolite con “… effetto a decorrere dal 

periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto”, ovvero 

retroattivamente per tutto l’esercizio 2018.  

Di fatto entrambe le su ricordate previsioni pur essendo in vigore al 1 gennaio 2018 non 

sono mai diventate pienamente operative.  

Per le SSD lucrative, per le quali erano previste agevolazioni fiscali in merito all’Ires ridotta 

al 50 % ed all’aliquota IVA ridotta del 10% per i servizi di carattere sportivo, la loro 

operatività necessitava di specifici provvedimenti finalizzati al loro ingresso nel mondo 

sportivo dilettantistico tra cui la previsione di un’apposita sezione nel Registro Coni oltre 

che la modifica agli statuti delle Federazioni, Discipline Associate ed Enti di Promozione 

per consentire di affiliare soggetti con finalità lucrative; 

Anche l’effettiva riconduzione dei compensi sportivi nella disciplina delleCo.co.co. era 

subordinata, secondo una interpretazione logico-sistematica della disposizione contenuta 

nella Legge di Bilancio, ad un provvedimento del CONI di definizione delle mansioni in 

ambito sportivo in relazione alle quali sarebbe stato possibile erogare questa tipologia di 

emolumenti.  

 



 

 

 

Di fatto con l’abrogazione di queste norme si ritorna per quanto riguarda la gestione dei 

collaboratori sportivi alla situazione esistente al 2017  

Si ricorda che il  Decreto Legge che deve essere convertito entro 60 giorni. 

DECRETO-LEGGE 12 luglio 2018, n. 87 

Disposizioni urgenti per la dignita' dei lavoratori e delle imprese. (18G00112) 

(GU n.161 del 13-7-2018) 

 

Art. 13 - Societa' sportive dilettantistiche 

 

 1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi 353, 354, 355, 358, 359 e 

360, sono abrogati. In deroga all'articolo 3, comma 1, della legge 27 luglio 2000, n. 212, 

l'abrogazione del comma 355 ha effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data 

di entrata in vigore del presente decreto. 2. All'articolo 2, comma 2, lettera d), del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole «, nonche' delle societa' sportive dilettantistiche 

lucrative» sono soppresse. 3. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 123-quater) e' soppresso. 4. All'articolo 90 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289, sono apportate le seguenti modificazioni: a) al comma 

24, le parole «in via preferenziale alle associazioni sportive dilettantistiche e alle societa' 

sportive dilettantistiche senza scopo di lucro», sono sostituite dalle seguenti: «a tutte le 

societa' e associazioni sportive»; b) al comma 25, dopo la parola «societa'» sono soppresse 

le seguenti: «sportive dilettantistiche senza scopo di lucro»; c) al comma 26, le parole «in 

via preferenziale a disposizione di societa' sportive dilettantistiche senza scopo di lucro e 

associazioni sportive dilettantistiche» sono sostituite dalle seguenti: « a disposizione di 

societa' e associazioni sportive dilettantistiche». 5. Nello stato di previsione della spesa del 

Ministero dell'economia e delle finanze e' istituito, ai fini del trasferimento al bilancio 

autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, un fondo da destinare a interventi in 

favore delle societa' sportive dilettantistiche, con una dotazione di 3,4 milioni di euro 

nell'anno 2018, di 11,5 milioni di euro nell'anno 2019, di 9,8 milioni di euro nell'anno 2020, 

di 10,2 milioni di euro nell'anno 2021, di 10,3 milioni di euro nell'anno 2022, di 5,6 milioni 

di euro per l'anno 2023 e di 5,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. Le suddette 

risorse sono assegnate all'Ufficio per lo sport presso la Presidenza del Consiglio dei ministri. 

Ai relativi oneri si provvede mediante le maggiori entrate e le minori spese derivanti dalle 

disposizioni di cui ai commi 1 e 3. 

 


